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Norme & Tributi

Un notaio polacco non aveva
 voluto redigere un atto  
 con una cittadina ucraina

L’articolo 22 del regolamento 
650/2012  consente la  deroga
 al principio generale

Corte di giustizia

Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

Una persona di nazionalità non-
Ue ma residente nell’Unione euro-
pea può scegliere, come legge re-
golatrice della sua successione 
ereditaria, la legge dello Stato 
non-Ue di cui è cittadino.

È questa la decisione della Corte 
di Giustizia Ue nella sentenza rela-
tiva alla causa C-21/22 pubblicata 
il 12 ottobre 2023.

Il caso in questione è giunto alla 
Corte Ue a causa del rifiuto di un 
notaio polacco di redigere un testa-
mento con il quale una cittadina 
dell’Ucraina, proprietaria di un im-
mobile in Polonia, intendeva disci-
plinare la propria successione 
mortis causa con l’applicazione 
della legge ucraina.

Nella Ue vige il principio genera-
le in base al quale la legge applicabi-
le alla successione ereditaria è quel-
la dello Stato in cui il defunto aveva 
la propria residenza abituale al mo-
mento della morte (così sancisce 
l’articolo 20 del regolamento Ue 
650/2012 del 4 luglio 2012). 

Il successivo articolo 22 del rego-

lamento, tuttavia, consente una ri-
levante deroga a tale principio ge-
nerale in base alla cittadinanza: e, 
cioè, consente che una persona 
possa scegliere, come legge che re-
gola la sua successione, la legge del-
lo Stato di cui ha la cittadinanza al 
momento della scelta o al momento 
della morte (è questa, in gergo tec-
nico, la cosiddetta optio iuris). 

La scelta della legge, sempre se-
condo l’articolo 22, deve essere ef-
fettuata in modo espresso, a mezzo 
di dichiarazione resa nella forma di 
una disposizione a causa di morte o 
risultare dalle clausole di tale di-
sposizione; pertanto, chi opera 
questa scelta secondo la legge vi-
gente in Italia, deve effettuarla me-
diante un testamento, in quanto il 
testamento è l’unico negozio stipu-
labile “a causa di morte” nel nostro 
Paese, ove vige infatti il divieto dei 
cosiddetti patti successori vale a di-
re il principio in base al quale è 
comminata la nullità di qualsiasi at-
to, diverso dal testamento, che ine-
risca alla sorte di un’eredità quando 
il de cuius è ancora vivente.

Ora, il tema che si è presentato al 
notaio polacco era se l’optio iuris 
potesse esser effettuata da una per-
sona residente nell’Unione euro-
pea, ma verso una legge vigente in 
uno Stato non-Ue, quale  l’Ucraina.

 Il notaio polacco ha dato una ri-
sposta negativa, ritenendo che l’ar-
ticolo 22 del regolamento 650 sia ri-
feribile ai soli cittadini di Stati 
membri dell’Unione europea.

Contro il rifiuto del notaio po-
lacco, è stato presentato ricorso al 
tribunale regionale della città po-
lacca di Opole (Sad Okregowy w 
Opolu) il quale ha deciso di so-
spendere il procedimento ritenen-

nali quotidiani e periodici; 
2 Un contributo a fondo perduto 
per l’anno 2022 di 35 milioni di eu-
ro, che costituisce tetto di spesa, 
destinato a incentivare gli investi-
menti orientati all’innovazione 
tecnologica e alla transizione digi-
tale nel settore dell’editoria radio-
fonica e televisiva, delle imprese 
editrici di quotidiani e periodici e 
delle agenzie di stampa. 

Entrambi i bonus sono erogati 
mediante accredito sui conti correnti 
intestati alle imprese beneficiarie.

Quotidiani e periodici
Il bonus, che non è cumulabile con 
ogni altra agevolazione che preveda 
un rimborso per le copie cartacee 
vendute del medesimo quotidiano o 
periodico, è riconosciuto entro il li-
mite massimo di 28 milioni di euro, 
che costituisce tetto di spesa. 

Costituiscono requisiti di am-
missione al beneficio: a) la sede le-
gale in uno Stato dell’Ue o nello Spa-
zio economico europeo; b) la resi-
denza fiscale in Italia ovvero la pre-
senza di una stabile organizzazione 

sul territorio nazionale, cui sia ri-
conducibile l’attività commerciale 
cui sono correlati i benefici; c) l’indi-
cazione, nel Registro delle imprese, 
del codice Ateco 58.13 (edizione di 
quotidiani) o 58.14 (edizione di rivi-
ste e periodici); d) l’iscrizione al Roc; 
e) l’aver alle proprie dipendenze al-
meno tre giornalisti con contratto di 
lavoro giornalistico a tempo inde-
terminato; f) l’essere in regola con 
l’adempimento degli obblighi con-
tributivi e previdenziali.

Sono escluse dal contributo le 
copie vendute tramite strillonag-
gio, quelle oggetto di vendita in 
blocco e quelle per le quali non è in-
dividuabile il prezzo di vendita. La 
domanda, da trasmettere in via te-
lematica, deve essere presentata 
nel periodo compreso tra il 10 e il 
30 novembre 2023. 

Innovazione tecnologica
Le risorse sono ripartite nel seguen-
te modo: a) 10 milioni destinati agli 
investimenti di fornitori di servizi di 
media audiovisivi (Fsma) nazionali 
titolari di numerazione Lcn; b) 10 
milioni destinati agli investimenti di 
fornitori di servizi di media audiovi-
sivi (Fsma) operanti in ambito loca-
le; c) 7,5 milioni destinati agli inve-
stimenti dei titolari di concessioni 
radiofoniche, dei fornitori di conte-
nuti radiofonici digitali e dei consor-
zi di imprese editoriali operanti in 
tecnica Dab; d) 7,5 milioni destinati 
agli investimenti delle imprese edi-
toriali di giornali e periodici e delle 
agenzie di stampa.

I soggetti che intendono acce-
dere ai contributi devono presen-
tare istanza telematica nel periodo 
compreso tra il 7 novembre e l’11 
dicembre 2023 (per i bonus di cui 
alle lettere a, b, c) e tra il 1° e il 20 di-
cembre 2023 (per il contributo di 
cui alla lettera d).

I contributi sono concessi sotto 
forma di rimborso, in misura pari al 
70% delle spese sostenute e docu-
mentate per la realizzazione degli 
investimenti dichiarati in domanda, 
nei limiti dei rispettivi stanziamenti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NT+DIRITTO
Negozazione assistita, se i patti 
sono sbilanciati il giudice può 
rideterminare l’assegno di divorzio
Il provvedimento del Pm di Ferrara 

rischia di sminuire il ruolo 
dell’avvocato.
di Valeria Cianciolo
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusdiritto.ilsole24ore.com 

Successioni dei residenti Ue
con regole di Paesi terzi

do la sussistenza di una questione 
pregiudiziale da sottoporre alla 
Corte di giustizia Ue, consistente 
nell’interpretazione del predetto 
articolo 22 del regolamento 650: 
se, cioè, la norma di cui all’articolo 
22 sia applicabile ai soli cittadini Ue 
o anche a chi abbia la nazionalità di 
uno Stato non-Ue.

Risposta estensiva e motivata
La risposta della Corte Ue è stata, 
dunque, estensiva e motivata sul-
l’osservazione che l’articolo 22 te-
stualmente concerne qualsiasi 
«persona», senza operare alcuna 
distinzione tra i cittadini degli Stati 
membri dell’Unione europea e i cit-
tadini di Stati terzi; e osservando, 
altresì, che la sola restrizione alla li-
bertà di scelta di cui dispone tale 
persona consiste nel fatto che essa 
può scegliere solo la legge di uno 
Stato di cui possiede la cittadinan-
za, e ciò indipendentemente dalla 
qualità di Stato membro dell’Unio-
ne, o meno, di detto Stato.

Residenti in Inghilterra o Usa
Ancor più in generale, la Corte ram-
menta che in base all’articolo 20 del 
regolamento 650/2012, la normati-
va contenuta nel regolamento (e 
cioè, ad esempio, il criterio della 
connessione tra la residenza del de 
cuius e la legge applicabile alla sua 
successione) ben può condurre al-
l’applicazione della legge di uno 
Stato non-Ue: si pensi al semplice 
caso del cittadino italiano che risie-
da in Inghilterra o negli Stati Uniti, 
nel quale è pacifico che la legge ap-
plicabile a tale successione sia quel-
la inglese o quella dello Stato statu-
nitense nel quale è residente.
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Fondo per l’editoria: 
al via le domande 
per l’accesso ai contributi

Risorse per copie in edicola 
e per  l’innovazione 
tecnologica

Informazione

Paolo Stella Monfredini

Il provvedimento del capo Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria 
del 12 settembre 2023 ha definito le 
modalità per la fruizione dei contri-
buti previsti dagli articoli 3 e 5 del 
Dpcm  28 settembre 2022 (Fondo 
straordinario per gli interventi di so-
stegno all’editoria per l’anno 2022).  
Si tratta in particolare di: 
1 Un contributo straordinario pari a 
5 centesimi di euro per ogni copia car-
tacea di quotidiani e periodici venduti 
nel corso dell’anno 2021, anche me-
diante abbonamento, a titolo oneroso 
in edicola o presso punti di vendita non 
esclusivi (articolo 1 del Dlgs170/2001), 
destinato alle imprese editrici di gior-

Cinque centesimi a copia
Per le imprese editrici di 
giornali quotidiani e periodici
un contributo di 5 centesimi 
per ogni copia  venduta 
nel 2021, anche mediante 
abbonamento, in edicola 
o presso punti di vendita 
non esclusivi.  Domande dal 
10 al 30 novembre 2023

Risorse per 35 milioni
Per editoria radio e tv,  editrici 
di quotidiani e periodici 
e agenzie di stampa un 
contributo a fondo perduto 
per il 2022 di 35 milioni di 
euro destinato a incentivare 
gli investimenti orientati 
all’innovazione tecnologica
 e alla transizione digitale

I due sostegni


